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XXIV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO / A S. Giovanni Crisostomo. B. Claudio Dumonel -13 settembre 2026 

L A DOMENICA 
NON ODIARE... DIMENTICA GLI ERRORI ALTRUI! 

A d e s s e r e s incer i , non è piacevole il pensiero che Dio utilizzi la 
s t e s s a m isu ra con la qua le misur iamo noi: «Con la misura 

con cui misurate, sarà misurato a voi in cambio» (cfr. Mt 7,1-5) . 
Non è piacevole perché pens iamo che Dio debba perdonare tut­
to e tutti; noi non ce la facc iamo, ci sono torti che non r iusciamo a 
digerire, r isentimenti c h e non vogl iamo diment icare: Dio ci rie­
s c e . . . noi no! Tut tav ia, il Vangelo non può e s s e r e annullato e, s e 
vogl iamo cammina re nel la v i ta evange l i ca , non poss iamo c h e 
confrontarci con l'identità e l 'opera di s a l v e z z a di Dio per trasferir­
la nel la nostra es i s tenza , in quel cammino di fede che pian piano 
ci rende sempre più a immagine e somig l ianza di lui, quel l ' imma­
gine rivelata in Cristo. 

L e insistenti domande del S i rac ide (/ Lettura) sono un buon 
e s a m e per la nostra c o s c i e n z a ; l 'episodio evangel ico ci invita a 
pensa re c h e un esemp io de l la rea le possibi l i tà di perdono noi 
l 'abbiamo, ed è la vita s t e s s a di Gesù. Fo rse s ì . . . s e s iamo one­
sti è difficile dimenticare il male, m a non è impossibi le fare in mo­
do c h e il male fatto o subito non condizioni e ternamente la no­
st ra vita: ques ta è la ve ra forza di amare ! don Tiberio Cantaboni 

• Il perdono cristiano non ha limiti. Applica que­
sta legge: quando il rancore ritorna, perdona an­
cora! Ricorda l'immenso debito che Dio ha con­
donato a te. 

ANTIFONA D'INGRESSO (Cf. Sir 36,18) in piedi 
Dona pace, o Signore, a quanti in te conf ida­
no; i tuoi profeti s iano trovati degni di fede. 
Ascolta la preghiera dei tuoi servi e del tuo po­
polo, Israele. 

Celebrante - Nel nome del Pad re e del Figlio e 
dello Spirito Santo . A s s e m b l e a - A m e n . 
C - Il Signore s ia con voi. A - E con il tuo spirito. 

ATTO PENITENZIALE si può cambiare 
C - Fratelli e sorel le, all ' inizio di questa ce lebra­
zione eucar is t ica, invochiamo la misericordia di 
Dio per tutte le volte che ci s iamo dimenticati del 
suo comandamento di amarc i gli uni gli altri. 
Breve pausa di siienzio. 

- Signore, amico dei poveri, Kyr ie, eléison. 
Kyrie, e léison. 

- Cristo, sostegno dei piccoli, Chr iste, eléison. 
Chr is te , e léison. 

- Signore, premio degli umili, Kyr ie, eléison. 
Kyrie, e léison. 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, per­
doni i nostri peccati e ci conduca al la vita e tema. 

A - A m e n . 

INNO DI LODE 
G lor ia a Dio nel l 'al to dei c ie l i e p a c e in terra 
agl i uomin i , amat i dal S i g n o r e . Noi ti lodia­
mo, ti bened ic iamo, ti ador iamo, ti glori f ichia­
mo, ti rendiamo graz ie per la tua glona immen­
s a , S i g n o r e Dio, R e del c ie lo , Dio P a d r e o n ­
nipotente. S ignore , Figl io unigenito, Gesù C r i ­
s to, S i g n o r e Dio, A g n e l l o di D ì o , F ig l io de l 
P a d r e , tu c h e togli i pecca t i de l mondo, abbi 
pietà di noi; tu c h e togli i p e c c a t i del m o n d o , 
a c c o g l i la n o s t r a s u p p l i c a ; tu c h e s ied i a l la 
des t ra del P a d r e , abbi p ietà di noi. Pe rché tu 
s o l o il S a n t o , tu solo il S ignore , tu s o l o l 'Altis­
s i m o , G e s ù C r i s t o , c o n lo Spir i to S a n t o : ne l ­
la gloria di Dio P a d r e . A m e n . 

ORAZIONE C O L L E H A 
C - O Dio, c reatore e S ignore del l 'un iverso, vo l ­
gi a noi il tuo sguardo , e f a ' c h e ci ded ich iamo 
con tutte le forze al tuo serv iz io per sper imenta ­
re la po tenza de l la t ua miser icord ia . P e r il no­
stro S ignore Gesù Cr i s to . . . A - A m e n . 

Oppure: 

C - O Dio, c h e am i la g ius t i z ia e c i avvo lg i di 
perdono, c r e a in noi un cuore puro a immagine 
del tuo Figl io, un cuore più grande di ogni offe­
s a , più luminoso di ogni ombra , per r icordare a l 
mondo il tuo amore s e n z a m isu ra . P e r il nostro 
S ignore Gesù Cr i s to . . . A - A m e n . 13 



LITURGIA DELLA PAROLA 

PRIMA LETTURA Sir 27,30-28.7, NV 27,33-28,9 seduti 
Perdona l'offesa al tuo prossimo e per la tua preghiera 
ti saranno rimessi i peccati. 

Dal libro del S i rac ide 
^"Rancore e ira sono cose orribili, e il peccato­

re le porta dentro. ^^^Chi si vend ica subirà la ven­
detta del Signore, il quale tiene sempre presenti i 
suoi peccati. ^Perdona l'offesa al tuo prossimo e 
per la tua pregfiiera ti saranno r imessi i peccati . 

^Un uomo che resta in col lera ve rso un altro 
uomo, come può chiedere la guarigione al Signo­
re? "Lui che non ha misericordia per l'uomo suo 
simile, come può suppl icare per i propri peccat i? 
^Se lui, che è soltanto carne , conse rva rancore, 
come può ottenere il perdono di Dio? Ch i esp ie-
rà per i suoi peccat i? 

^Ricordati de l la f ine e smetti di odiare, del la 
dissoluzione e del la morte e resta fedele ai co­
mandament i . 'R i co rda i precetti e non odiare il 
pross imo, l 'a l leanza del l 'Alt issimo e diment ica 
gli errori altrui. 
Paro la di Dio. A - Rend iamo grazie a Dio. 

SALMO RESPONSORIALE Dal Salmo 102/103 

Il S ignore è buono e grande nell 'amore. 

Do Re-

Il SI - gno - re è buo - no e 
Sol Do Re- .Mi-

gran - de nel - l'a - mo - - re. 

Benedici il Signore, anima mia, / quanto è in me be­
nedica il suo santo nome. / Benedici il Signore, ani­
ma mia, / non dimenticare tutti i suoi benefici. R 

Egl i perdona tutte le tue colpe, / guar isce tutte 
le tue infermità, / s a l v a dal la f o s s a la tua vi ta, / ti 
c i rconda di bontà e miser icordia. R 

Non è in lite per sempre , / non r imane adirato in 
eterno. / Non ci tratta secondo i nostri peccat i / 

. e non ci r ipaga secondo le nostre colpe. R 

Perché quanto il cielo è alto su l la terra, / così la 
s u a misericordia è potente s u quelli che lo temo­
no; / quanto dista l'oriente dal l 'occidente, / così 
egli al lontana da noi le nostre colpe. R 

SECONDA LETTURA Rm14 7-9 

Sia che viviamo, sia che moriamo, siamo del Signore. 

Dalla lettera di s a n Paolo apostolo ai Romani 
Fratel l i , ' n e s s u n o di noi v ive per s e s tesso e 

nessuno muore per s e s tesso , perché s e noi v i -
14 v iamo, v iv iamo per il S ignore, s e noi moriamo. 

moriamo per il S ignore. " S i a che viviamo, s i a che 
moriamo, s iamo del Signore. ^Per questo infatti 
Cristo è morto ed è ritornato al la vita: per e s s e r e 
il S ignore dei morti e dei vivi. 
Paro la di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio. 

CANTO AL VANGELO (Gv 13,34) in piedi 
Alleluia, al leluia. Vi do un comandamento nuo­
vo, dice il S ignore : come io ho amato voi , così 
amatevi anche voi gli uni gli altri. Al leluia. 

VANGELO Mt 18,21-35 
Non ti dico fino a sette volte, ma fino a settanta volte 
sette. 

Dal Vange lo s e c o n d o Matteo 
A - G lor ia a te, o S ignore . 

In quel tempo, 2 'Pietro si avvicinò a Gesù e gli 
d isse: «Signore, s e il mio fratello commette colpe 
contro di me, quante volte dovrò perdonargli? F i ­
no a sette volte?». Gesù gli r ispose: «Non ti di­
co fino a sette volte, m a fino a settanta volte sette. 

^ 'Per questo, il regno dei cieli è simile a un re 
che volle regolare i conti con i suoi serv i . M v e v a 
cominciato a regolare i conti, quando gli fu presen­
tato un tale che gli doveva diecimila talenti. ^^Poi-
ché costui non era in grado di restituire, il padro­
ne ordinò che fosse venduto lui con la moglie, i fi­
gli e quanto possedeva , e così sa ldasse il debito. 
^i^Allora il servo, prostrato a terra, lo suppl icava di­
cendo: "Abbi paz ienza con me e ti restituirò ogni 
cosa" . ='ll padrone ebbe compassione di quel ser­
vo, lo lasciò andare e gli condonò il debito. 

^''Appena uscito, quel servo trovò uno dei suoi 
compagni, che gli doveva cento denari . Lo prese 
per il collo e lo sof focava, d icendo: "Rest i tu isc i 
quello che devi!". '̂11 suo compagno, prostrato a 
terra, lo p regava dicendo: "Abbi p a z i e n z a con 
me e ti restituirò". ='°Ma egli non volle, andò e lo fe­
ce gettare in prigione, fino a che non a v e s s e pa­
gato il debito. 

3 'Visto quello che accadeva , i suoi compagni fu­
rono molto dispiaciuti e andarono a riferire al loro 
padrone tutto l 'accaduto. ^^Allora il padrone fece 
chiamare quell'uomo e gli d isse: "Servo malvagio, 
io ti ho condonato tutto quel debito perché tu mi 
hai pregato. ^^Non dovevi anche tu aver pietà del 
tuo compagno, così come io ho avuto pietà di te?". 
^Sdegnato, il padrone lo diede in mano agli aguz­
zini, finché non a v e s s e restituito tutto il dovuto. 

'^Così anche il Padre mio ce leste farà con voi 
s e non perdonerete di cuore, c iascuno al propho 
fratello». 
Paro la del Signore. A - L o d e a te, o Cr is to . 

PROFESSIONE DI FEDE in piedi 
Credo in un solo Dio Padre onnipotente, c rea­
tore del cielo e della terra, di tutte le c o s e v is i ­
bili e invisibili . Credo in un solo Signore, Gesù 
Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre pri­
m a di tutti i secoli: Dio da Dio, L u c e da L u c e , Dio 



vero da Dio vero; generato, non creato, del la 
s tessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte 
le cose sono state create. Per noi uomini e per 
la nostra sa lvezza d i s c e s e dal cielo, (a queste 
parole tutti si inchinano) e per opera dello Spirito 
Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria 
e si è fatto uomo. F u c r o c i f i s s o per noi sotto 
Ponzio Pilato, m o r ì e fu sepolto. Il terzo giorno 
è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al c ie­
lo, s iede alla destra del Padre. E di nuovo ver­
rà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo 
regno non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, 
c h e è S ignore e d à la vita, e procede dal P a ­
dre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato 
e glorificato, e f ia parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la C h i e s a , una, santa , cattol ica e apo­
stol ica. Professo un solo Battesimo per il perdo­
no dei peccati. Aspetto la r isurrezione dei mor­
ti e la vita del mondo che verrà. Amen . 

PREGHIERA DEI FEDELI si può adattare 

C - Fratel l i e sore l le , bened ic iamo il S igno re 
che ci ha colmati di benefici e ci corona di gra­
z ia e di miser icordia. Grat i del la s u a misericor­
d ia ve rso di noi, esa l t iamo la po tenza del suo 
nome con la nostra preghiera. 

Lettore - Dic iamo ins ieme: 
Ri Dio d 'amore, s a l v a c i . 

1 . Perché la C h i e s a s i a , a n c h e per i lontani, fe ­
de le ammin is t ra t r i ce dei doni di Dio, s e r v e n ­
do ogni p e r s o n a con umil tà e gratitudine e ob­
bedendo a l S i g n o r e c h e vuo le s a l v a r e tutti. 
P regh iamo : 

2. Perché la t es t imon ianza c r i s t iana , a l la luce 
de l l 'az ione e de l l ' amore di Dio, super i la logi­
c a dei mondo, s p e s s o m o s s a d a odio, co l le ra 
e vende t ta , por tando r iconc i l iaz ione e p a c e . 
P regh iamo: 
3 . Perché i peccator i sper iment ino a t t raverso 
il nostro perdono le abbondant i r i c c h e z z e de l ­
la miser icord ia di Dio. P r e g h i a m o : 
4. Pe rché la nos t ra v i ta e la nos t ra mor te s i 
comp iano ne l la comun ione con Cr i s to , c h e è 
morto e ritornato a l la v i ta per e s s e r e il S i g n o ­
re dei vivi e dei morti. P regh iamo : 

Intenzioni della comunità locale. 

C - P a d r e , c h e perdoni tutte le co lpe e guar isc i 
tutte le malatt ie, s a l v a dal la f o s s a la nost ra v i ­
ta, non ci trattare secondo i nostri peccat i e m a ­
nifestaci a n c o r a una volta la tua grande miser i ­
cordia. P e r Cr is to nostro S ignore . A - A m e n . 

LITURGIA EUCARISTICA 

ORAZIONE SULLE OFFERTE in piedi 

C - Ascol ta con bontà, o Signore, le nostre pre­
ghiere e accogli le offerte dei tuoi fedeli, perché 

quanto ognuno offre in onore del tuo nome giovi 
al la s a l v e z z a di tutti. Per Cristo nostro Signore. 

A - A m e n . 
PREFAZIO 
Si suggerisce il Prefazio delle domeniche del T.O. Il: Il 
mistero della redenzione, Messale 3a ed., pag. 360. 
È veramente c o s a buona e giusta, nostro dove­
re e fonte di s a l v e z z a , rendere graz ie sempre e 
in ogni luogo a te. S igno re , P a d r e san to . Dio 
onnipotente ed eterno, per Cr is to S ignore no­
stro. Ne l la s u a miser icord ia per noi peccator i 
egli s i è degnato di n a s c e r e dal la Verg ine: mo­
rendo su l la c roce , ci ha liberati da l la morte eter­
na e con la s u a r isurrezione ci ha donato la vita 
immortale. P e r questo mistero di s a l v e z z a , con 
gli Angel i e gli Arcange l i , i T ron i , le Dominaz io­
ni, e con tutte le sch ie re ce lest i , cant iamo s e n ­
z a f ine l'inno del la tua gloria: 
Tutti - Santo , Santo , Santo. . . 

Padre nostro che sei nei cieli, s ia santificato il tuo 
nome, venga il tuo regno, s ia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pa­
ne quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come 
anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non ab­
bandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male. 

ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Cf 1Cor1016) 
Il ca l ice della benedizione che noi benedicia­
mo è comunione con il Sangue di Cristo. Il pa­
ne che noi spezz iamo è comunione con il Cor­
po di Cristo. 
Oppure: (Cf.Mt 18,35) 

Il Padre mio non p e r d o n e r à a voi, s e non per­
donerete al vostro fratello. 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE in piedi 

C - L a forza del tuo dono, o Signore, operi nel no­
stro spirito e nel nostro corpo, perché l 'efficacia 
del sacramento ricevuto p receda e accompagni 
sempre i nostri pensier i e le nostre az ioni . P e r 
Cristo nostro Signore. A - A m e n . 

PROPOSTE PER I CANTI: da Nella casa del Padre, 
ElleDiCi, 5a ed. - Inizio: T i esalto, Dio, mio re (738); 
Cristo, Gesù salvatore (633). Salmo responsoria-
le: P. Bottini; oppure: Canterò per sempre l'amore 
del Signore! (403-404). Processione offertoriale: 
Dov'è carità e amore (639). Comunione: Amatevi, 
fratelli (611); Come tu nel Padre (627). Congedo: 
Vergine del silenzio (595). 

PER ME VIVERE È CRISTO 

L 'Eucar i s t ia è mistero di fede, e ins ieme "miste­
ro di luce". Ogni volta che la C h i e s a la ce lebra , i 
fedeli possono rivivere in qua lche modo l 'espe­
r ienza dei due discepol i di E m m a u s : «Si apriro­
no loro gli occhi e lo r iconobbero». 
- S a n Giovanni Paolo II 



CALENDARIO f14-20 settembre 2026) 
I tesori della s p i r i t u a l i t à cr is t iana / 4 

La «Regola» di san Benedetto 
L'equilìbrio della vita cristiana 

Monumentale ed essenz ia le , esigente ed equi­
librata, la Regola di s a n Benedet to da Nor­

c ia (480-547) è uno dei capolavori della letteratu­
ra re l ig iosa c r i s t iana . Scr i t ta intorno a l l 'anno 
530, è un vero e proprio compendio del la S a c r a 
Scri t tura: compos ta di 7 3 capitoli, espone le li­
nee-guida per coloro c h e s i avv ic inano al la vi ta 
spirituale e chiedono di mettersi a l la scuo la del 
divino Maestro per progredire ne l la r i cerca di 
Dio. Nell'intento di formare l'uomo delle Beatitudi­
ni, s i incoraggia al l 'amore per Cristo, si sottolinea 
il valore e l ' importanza del lavoro unito a l la pre­
ghiera, si r ichiama al la cura dei rapporti di rispet­
to e di comunione tra i fratelli monaci che , sotto la 
guida dell 'abate, devono rispecchiare l' ideale di 
vita del la pr ima comuni tà di G e r u s a l e m m e , de­
scritto negli Atti degli Apostol i e test imoniato 
esemplarmente dai primi Padr i del deserto. 

L a Regola, puntuale nel trattare a n c h e gli 
aspetti relativi al l 'organizzazione del monastero e 
alle relazioni esterne ad e s s o , attinge anche alle 
fonti della spiritualità orientale, veicolando la bel­
lezza di un 'esper ienza crist iana che si nutre della 
sap ienza degli antichi Padri . Diffusasi ve locemen­
te in Occidente, e s s a divenne anche il testo di rife­
rimento per monasteri non appartenenti all 'Ordi­
ne benedettino, mentre in questi la consuetudine 
(che permane tuttora) di leggere ogni giorno un 
breve p a s s o del la Regola a c c o m u n a i monaci 
nella "memoria" della persona di Gesù, cercato e 
seguito in tutti i particolari della giornata. 

Fonte di una teologia c h e attinge a l l 'esper ien­
z a di Dio ve rso il quale indir izzare l' intelligenza e 
il cuore, la Regola ci at testa il fasc ino e la ser ie­
tà del cammino del ritorno a Dio «attraverso la 
so lerz ia del l 'obbedienza a Colui dal quale ci s i è 
allontanati per l ' ignavia de l la d isobbed ienza» 
{Prologo 2 ) . Un testo prezioso da conoscere per 
v ivere il Vangelo come veri discepoli che voglio­
no segui re il cammino di Gesù , mettere ordine 
nel la propria vi ta e des iderare di g iungere a l la 
lieta "vis ione" di Dio. don Giuseppe Mllitello 

XXIV sett. del T.O. - IV sett. del Salterio. 
14 L ESALTAZIONE DELLA SANTA CROCE (f, rosso). Non dimenti­
cate le opere del Signore! Contempliamo Gesù sulla Cro­
ce, trono scomodo che rivela il suo amore per l'umanità e 
ci attrae a sé. S. Gabriele T. Dufresse. Nm 21,4b-9 opp. 
Fil 2,6-11; Sai 77; Gv 3,13-17. 
15MB.V. Maria Addolorata (m, bianco). Noi slamo suo po­
polo, gregge che egli guida. Gesù affida la Chiesa a sua ma­
dre nel testamento d'amore: la nuova Eva ci aiuti a vivere co­
me veri figli. S. Caterina da Genova. ICor 12,12-14.27-31a; 
Sai 99; Gv 19,25-27 opp. Le 2,33-35. 
16 M Ss. Cornelio e Cipriano (m, rosso). Beato II popolo 
scelto dal Signore. La vera sapienza nasce dall'umiltà di 
chi si lascia interpellare e riconosce l'opera di Dio nei suoi 
frutti. S. Eufemia; S. Ludmilla. 1Cor 12,31-13,13; Sai 32; 
Le 7,31-35. 
17 G Rendete grazie al Signore perché è buono. Colui al 
quale molto è perdonato, molto ama. Il cuore riconoscente 
accoglie la misericordia di Dio. S. Roberto Bellarmino (mf); 
S. Ildegarda di Bingen (mf). 1 Cor 15,1 -11 ; Sai 117; Le 7,36-50. 
18 V Ci sazieremo, Signore, contemplando il tuo volto. 
La Chiesa è comunione di battezzati: ciascuno deve impegnarsi 
al servizio del Vangelo. S. Arianna; S. Eustorgio; S. Giuseppe 
da Copertina. 1Cor 15,12-20; Sai 16; Le 8,1-3. 
19 8 Camminerò davanti a Dio nella luce dei viventi. Dio 
semina nel cuore degli uomini il seme dell'amore: può germo­
gliare se rimuoviamo sassi e zizzania. S. Gennaro (mf); S. Ma­
riano; S. Ciriaco. ICor 15,35-37.42-49; Sai 55; Le 8,4-15. 

20 D XXV Domenica del T.O. / A. XXV sett. del T.O. -1 sett. 
del Salterio. Ss, Andrea Kim Tae-gon, Paolo Chong Ha-sang e c. 
Is 55,6-9; Sai 144; Fil 1,20c-24.27a; Mt 20,1-16. L. Giallorenzo 

—scìittill&^ 
Nell 'amore astratto per l 'umanità quasi s e m ­
pre s i f inisce per amare solo sé s tess i . 
- Fèdor Dostoevskij 

; testi della Missa mnw per aioriu 

La Parola di Dio ogni giorno. Il Messaline per chi 
desidera seguire la liturgia tutti i giomi e per chi non 
può partecipare alla santa Messa. 

Info e abbonamenti: numero verde 800 509645 
e-mail servizio.clienti@stpauls.it 

LA DOMENICA. Periodico religioso n. 3/2026 - Anno 105 - Dir. responsabile: 
Pietro Roberto Minali - Reg, Tribunale di Alba n. 412 del 28/12/1983. Piazza S. Paolo 
14.12051 Alba CN, Tel. 800 509646 - E-mail; clienti.ladomenica@stpauls.it 
CCP19729201 - Edtore Periodici San Paolo S,r,l. - Dir. editoriale Gruppo San Paolo: 
Vincenzo Vitale - © Periodici San Paolo S,r.l. - Abbonamento annuo € 14 (minimo 5 copie). 
Stampa LENGLETIMPRIMEURS - Per i testi liturgici: 2020 Fond. di Religione 
Ss, Francesco d'Assisi e Caterina da Siena; per i testi biblici; © 2007 Fond, 
di Religione Ss, Francesco d'Assisi e Caterina 
da Siena, Nullaosta per i testi biblici e liturgici 
* Marco Brunetti, Vescovo, Alba CN, R,D, M, Ijuritano, ^ 50 

«L'ozio è nennico dell'anima, perciò i monaci devono dedi­
carsi al lavoro in determinate ore e in altre, pure prestabi­
lite, allo studio della parola di Dio.., Sono veramente mona­
ci quando vivono del lavoro delle proprie mani, come han­
no fatto i nostri padri e gli apostoli» (Regola XLVIII.1. 8) 


